PROGETTO EUROPEO

BREAKING THE BARRIERS - IMPROVE ACCESS TO LONG LIFE LEARNING
Ravenna, 20-22/01/2010 (First Meeting)
VERBALE

Nelle giornate di giovedì e venerdì 21-22 Gennaio 2010, presso la sede dell’Università per la Formazione Permanente degli Adulti “Giovanna Bosi Maramotti” – Ravenna – si è svolto il primo incontro relativo al Progetto Europeo Grundtvig della durata biennale, dal titolo Breaking the Barriers - Improve access to Long Life Learning.
      Erano presenti:

a) per l’Association Paysage et Patrimoine sans Frontière di ST. GERMAIN EN LAYE: ALINE RUTILY, HÉLÈNE TALLEC, VÉRONIQUE LAULIER, BRIGITTE MORVANT, ANNICK LE CARO 

b) per l’International Cultural Center "GEORGE APOSTU" di BACĂU: FUIOAGA ADRIAN, POPA GHEORGHE, POPA MARIANA, ANGELA STERPU, MARGARETA NEACSU, MARIA IGNAT, RUXANDA IOSIPESCU, DOINA BARBU
c) per l’Università per la Formazione Permanente degli Adulti “Giovanna Bosi Maramotti” di Ravenna: Andrea Bassi (Presidente), Germana Strocchi (Vicepresidene), Simone Riminucci (tesoriere), Elisa Bellettini (coordinatrice progetti europei)
d) per l’Università Aperta “Federico Fellini, Giulietta Masina” di Rimini: Guido Zangheri (Presidente), Isa Gerlini (Vicepresidente), Francesca Castellani (Coordinatrice corsi per stranieri) in qualità di invitati.
 ORDINE DEI LAVORI
   Come previsto dal programma predisposto dall’Università di Ravenna e concordato con gli altri partner del progetto via mail nelle settimane precedenti, l’incontro si è svolto nell’intera giornata di giovedì 21 gennaio e nella mattinata di venerdì 22 gennaio 2010.

   Le organizzazioni coinvolte hanno effettuato una presentazione delle loro attività e dei metodi di lavoro. Di seguito si è analizzata la gestione del progetto in termini di comunicazione, rapporti e processi.
Infine sono state programmate le riunioni e le visite di studio future; si è discusso sulle buone pratiche e su come fare partecipare gli adulti nelle attività di apprendimento a carattere multiculturale. Con l’accordo di tutti i partecipanti si è deciso di assumere come lingua di lavoro il francese.
1° INCONTRO 1^ GIORNATA – 21 gennaio 2010
MATTINO

PRESENTAZIONE DELLA ROMANIA

   Generato dal decreto del Ministero della cultura 449/1990, il centro culturale “George Apostu” di Bacau è stato fondato per lo scopo espresso di stimolare e mantenere il dialogo permanente e dinamico fra i tipi differenti di creazioni artistiche. Situato in un bellissimo ambiente naturale, il centro gode dei migliori presupposti per la creazione e la scoperta dell’arte contemporanea. Nel parco si trova una mostra all'aria aperta con sculture in pietra e in marmo. Nel “Museo di arte contemporaneo del centro George Apostu”, oltre a pitture e sculture, c’è una biblioteca pubblica che contiene libri d’arte e romanzi in rumeno, francese ed inglese. Il centro ospita eventi culturali ed artistici quali concerti di musica classica e contemporanea, riunioni e workshop, mostre di pitture, sculture, arte grafica, fotografie ed arte decorativa, produzioni letterarie e pellicole teatrali. L'hotel ed il ristorante forniscono i migliori servizi per gli artisti e gli ospiti addetti agli eventi culturali. 
POMERIGGIO

PRESENTAZIONE DELLA FRANCIA

L’Association Paysage et Patrimoine sans Frontière è una struttura privata senza fini di lucro stabilita a Saint Germani en Laye, nell’Ile de France, composta da 47 membri. Fin dalla sua creazione, l'associazione ha iscritto nel proprio statuto l'obiettivo principale: l’adesione a progetti che promuovono la costruzione di una cultura europea comune a partire da un dialogo comune, delle singolarità di ogni paese (lingua, arte, patrimonio, musei). L'associazione, animata da universitari, ricercatori, artisti, scienziati ed insegnanti, si occupa di formazione ed istruzione degli adulti che appartengono alle varie comunità che coabitano in questa città: britannici, tedeschi, italiani, portoghesi, spagnoli. I suoi partner associati sono i grandi musei e i centri d'arte parigini (centro George Pompidou, Musée de Orsay, Scuola Nazionale del Paesaggio a Versailles). Ex coordinatrice scientifica di un progetto multilaterale Comenius, i cui risultati sono in linea http://paysage-patrimoine-jardin.eu, l’Association Paysage et Patrimoine sans Frontière intende lavorare sull'istruzione degli adulti, attraverso la costituzione di una base interculturale comune di conoscenze e competenze. 

1° INCONTRO 2^ GIORNATA – 22 gennaio 2010
MATTINO

PRESENTAZIONE DELL’ITALIA

   L’Università “Giovanna Bosi Maramotti” espone ai partecipanti presenti la propria attività e, nello specifico, le iniziative svolte in programma per l’abbattimento dei “muri” che impediscono il dialogo fra culture e l’integrazione sociale.
   Era presente all’incontro, perché invitata quale Associazione che collabora attivamente con l’Università Bosi Maramotti, l’Università Aperta di Rimini “G. Masina, F. Fellini”. La stessa dal 2002, con altre Università popolari europee, partecipa a progetti che prevedono iniziative di scambio tra popoli e culture dell’Unione Europea. 
   Con l’Università di Rimini, rappresentata dal Preisdente Guido Zangheri, dalla Vicepresidente e coordinatrice dell’Accademia estiva Isa Gerlini e dalla docente socioantropologa Francesca Castellani, abbiamo preso accordi di collaborazione specifica e si è pensato di organizzare nella loro città l’incontro conclusivo di questo progetto previsto nel mese di giugno del 2011.
   Dalle presentazioni sono emersi i seguenti elementi chiave per impostare una didattica multiculturale.:

· Valorizzazione delle esperienze dei partecipanti che si basano sulle relazioni con altre popolazioni.
· Lotta ai blocchi e pregiudizi che possono generare a loro volta altri blocchi e pregiudizi.

· Giochi di ruolo per mettere i partecipanti in situazioni concrete, per farli comprendere i blocchi che possono sapere e far comprendere il punto di vista degli altri.

   I partecipanti hanno inoltre concordato il seguente piano di lavoro:
CALENDARIO DEI LAVORI SUCCESSIVI

2^ INCONTRO              17-19 novembre 2010 St. Germain en Laye            FRANCIA

3^ INCONTRO               28-30 marzo 2011 Bacau                                        ROMANIA

4^ INCONTRO               1-3 giugno 2011 Rimini                                          ITALIA

   Si è altresì convenuto di organizzare una pubblicazione bilingue (in Inglese e nella propria lingua madre) in cui riportare i risultati del progetto.
   Si presenta di seguito un indice provvisorio del volume

 INDICE
 Introduzione  (sul programma Grundtvig, e sulle politiche del Long life Learning) [10 pagine]

1. MULTICULTURALITA’ Concetto di multiculturalismo vs monoculturalismo [20 pagine]
2. Il caso Italiano                                                       [30 pagine]

3. Il caso Francese                                                     [30 pagine]

4. Il caso Rumeno                                                      [30 pagine]

5. Considerazioni conclusive                                     [10 pagine]

3) I RISULTATI ATTESI

   Il progetto mira ad incoraggiare il migliore utilizzo di risultati, di prodotti e di processi innovativi e scambiare le buone prassi nei settori disciplinati dal programma di apprendimento permanente, al fine di migliorare la qualità dell'istruzione e della formazione, contribuire a una maggiore partecipazione di persone di tutte le età, comprese quelle con particolari esigenze e le categorie svantaggiate, all'apprendimento permanente; rafforzare il contributo dell'apprendimento permanente alla coesione sociale, alla cittadinanza attiva, al dialogo interculturale.

Gli obiettivi che il progetto si pone rendono pertanto necessaria la collaborazione a livello europeo perché soltanto così è possibile delineare linee guida comuni e metodologie innovative e condivise che trascendono quelle utilizzate nei singoli contesti nazionali.
   I prodotti finali del progetto per ciascuna organizzazione partecipante (la nuova metodologia condivisa) verranno divulgati tramite:
A - Sezione apposita nel Sito Internet;
B - Seminari e Workshop;
C - Pubblicazione bilingue da condividere e divulgare ciascuno nel proprio paese.

   Relativamente alle comunità locali, ciascun partner realizzerà incontri ad hoc con il coinvolgimento degli attori pubblici (Comune e Provincia) e del mondo associativo e nonprofit che coinvolgono adulti (organizzazioni di volontariato, centri sociali per anziani, associazioni culturali e del tempo libero, ecc.).
In generale nell’ambito della formazione permanente verranno realizzati:

- SCAMBIO DI BUONE PRATICHE 
- PUBBLICAZIONE.

Realizzazione di un catalogo finale di buone prassi e nuove metodologie e pacchetti formativi utili all’insegnamento e alla diffusione di contenuti multiculturali a discenti adulti adottate nei paesi partner coinvolti nel progetto al fine di avere un quadro dettagliato della situazione iniziale ad inizio progetto.
- SITO WEB 
Pagine web (italiano, sintesi in inglese, link) aggiornamento costante e valutazione delle stesse sul sito internet progettuale.
3.4) DIFFUSIONE A LIVELLO LOCALE 
Partecipazione attiva alle attività programmate di progetto e agli incontri organizzati. Incontro per presentare e “socializzare” il lavoro (Città Meticcia, Villaggio Globale, Casa delle Culture)

